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Processo: conoscere e 
padroneggiare forme 

diverse di 
rappresentazione e 

passare da una all’altra 
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QUESITO SIMILE ANCHE IN I MEDIA

Quesito coerente con il programma svolto

Lettura superficiale, scarsa 
riflessione (poco tempo)

Emergono Incertezze nella 
comprensione del significato di 

frazione e numero decimale

Esercizi sulle diverse 
rappresentazioni del 

numero

Rappresentare le frazioni 
e confrontarle non solo 

graficamente

Stesse difficoltà in 1 
media…Prof. Cinzia Villani – IC Ligabue -RE



PROCESSO : SAPERE 
RISOLVERE PROBLEMI 

UTILIZZANDO GLI 
STRUMENTI DELLA 

MATEMATICA
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Presentazione insolita 

Il contenuto del quesito richiedeva 
l’individuazione di informazioni a cui gli alunni 

non sono abituati

non vi è la difficoltà di lavorare con i decimali, 
ma con il concetto di retta orientata

Errori dovuti a scarsa attenzione 
nella lettura

Il bambino raffigurato ha funzionato da distrattoredistrattore
tanto che o l’informazione “lago” è stata 

dimenticata o il lago è associato al bambino

Prof. Cinzia Villani – IC Ligabue -RE



Prof. Cinzia Villani – IC Ligabue -RE

Problemi in contesti reali, per es. RALLY 
MATEMATICO TRANSALPINO

www.math.unipr.it/~rivista/RALLY /home
.html

Utilizzo della linea dei 
numeri in contesti 

concreti: linea del tempo

più problemi  sulle 
distanze



10°RTM 
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Generalmente coerente con il programma svolto

lettura superficiale del testo

I bambini non hanno maturato 
l’immagine mentale della figura

La risposta sbagliata più frequente 
è D (80= 100-20)

I bambini hanno considerato la 
somma dei lati come misura del 

lato mancante

Esercizi riferiti a contesti 
concreti

Richiesta di concetti 
geometrici non sempre 
espliciti (perimetro = 
lunghezza cornice)
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Contenuto solo parzialmente 
coerente con il programma svolto, 

andrebbe semplificato
Il quesito presenta una richiesta molto alta 

- Il quesito è troppo lungo e contorto

linguaggio non adatto “ se si vuole che…”
partendo dal contesto concreto era necessario 
individuare locuzioni più accattivanti e dirette

distrattore forte è stato porre come prima 
operazione 90+30 - necessario porre 90:6 = 15 
come prima operazione

Le quattro soluzioni suggerite si 
presentano troppo complesse per gli 
alunni con difficoltà logiche. Il quesito 

può essere proposto ma senza le 
ipotesi risolutive

Confrontare strategie 
diverse

Individuare procedure 
non corretteProf. Cinzia Villani – IC Ligabue -RE



La formulazione dei quesiti è
diversa da quella utilizzata di solito

Lettura superficiale del testo

difficoltà a spiegare il 
procedimento utilizzato

Tipologia di problemi poco 
affrontata.

Individuare tutti i dati di 
un testo

Ricorrere ad un grafico 
per visualizzare la 

situazione

Esplicitare il 
procedimento seguito

Verifica dei risultati 
ottenutiProf. Cinzia Villani – IC Ligabue -RE
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Per visualizzare tutte le informazioni
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PROCESSO: acquisire 
progressivamente forme 

tipiche del pensiero 
matematico
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Il contenuto non è coerente con i 
programmi svolti

Non hanno letto bene le consegne

Difficoltà nel seguire un 
ragionamento astratto

Non sono riusciti a congetturare e 
fare ipotesi

si introduce una formalizzazione precoce 
che invece viene didatticamente iniziata 
nel ciclo successivo MA - alcuni  risultati
positivi invece riscontrati attestano che i 

bambini posso indagare campi inesplorati 
solo con la riflessione

Introduzione al linguaggio 
simbolico

Individuare errori
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Il processo più critico è “saper risolvere problemi”

LE DIFFICOLTÀ SONO DOVUTE A:

�Lettura superficiale delle richieste

�Difficoltà di concentrazione e di riflessione

�difficoltà a spiegare il procedimento utilizzato

�“fattore tempo” spinge a crocettare a caso quando vengono 
chiesti procedimenti lunghi o tempo di riflessione maggiore

�Alcuni alunni affrontano la prova con superficialità considerando 
che non sarà valutata

�Gli alunni sono ancora poco abituati a risolvere tanti quesiti di 
natura così diversa in poco tempo

DALLE OSSERVAZIONI DEI DOCENTI

DALLE OSSERVAZIONI DEI DOCENTI

Prof. Cinzia Villani – IC Ligabue -RE



�LA TIPOLOGIA DELLE PROVE E’ INSOLITA:  

�Troppe richieste diversificate

�Alcuni quesiti richiedono un ragionamento troppo alto per bambini 
di 9 – 10  anni 

�Formulazione molto diversa dagli esercizi usuali (pur essendo 
comunque spesso oggetto della programmazione )

�Alcuni quesiti sono complessi ed articolati considerando anche il 
poco tempo a disposizione

�Favoriti gli “analitici” e i “visivi”, penalizzati i “globali” e i poco 
visivi

�Inoltre la modalità di somministrazione è contraria a ciò che viene 
spesso ripetuto da noi docenti, cioè la lentezza e la riflessione

DALLE OSSERVAZIONI DEI DOCENTI

DALLE OSSERVAZIONI DEI DOCENTI
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SUGGERIMENTI DI LAVORO…

La correzione collettiva può servire a confrontare le 
diverse strategie risolutive:per il passaggio da strategie  

basate su  operazioni concrete a  strategie  basate 

sull’astrazione

I bambini sono più abituati al problema da risolvere e non a 
lavorare su procedimenti già impostati, occorre programmare 
attività anche in forme non tradizionali

Testi ministeriali e riviste non presentano attività simili a queste; sta nella 
buona volontà del docente ricercare su libri  di giochi, passatempi e quiz 
esercitazioni che rendano le lezioni più piacevoli e nel contempo sviluppino la 
logica

DALLE OSSERVAZIONI DEI DOCENTI

DALLE OSSERVAZIONI DEI DOCENTI
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